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Prot. n.  1289                                                                            Roccadaspide, 30.05.2017 
 
 

INFORMATIVA RELATIVA ALLA “VALORIZZAZIONE DEL MERITO DEL PERSONALE E ACCESSO AL FONDO DI 
CUI ALL’ART. 1, COMMI 126,127,128, DELLA LEGGE 107/2015-A.S. 2016-2017 

 
PREMESSA 

La legge 13 luglio 2015 n. 107 ha apportato alcune rilevanti modifiche al D.lgs. 297/94 e al DPR 

275/1999. Ha, inoltre, introdotto una disciplina del tutto nuova per quanto riguarda la valutazione e 

la premialità della prestazione professionale del personale docente. Si riassumono qui di seguito le 

principali novità e gli adempimenti a cui i  docenti devono attenersi per la partecipazione: 

1- Il bonus 

A norma della Legge 107/2015 il bonus ha natura di retribuzione accessoria. Il Dirigente Scolastico, 

sulla base dei criteri individuati dal Comitato e di motivata valutazione, assegna annualmente al 

personale docente un bonus. L'assegnazione del riconoscimento economico non scaturisce, quindi, 

automaticamente dai criteri stabiliti dal Comitato, ma da una decisione motivata sulla base dei 

criteri stabiliti. 

Il bonus non è oggetto di contrattazione. L'art. 17, comma 1 lettera e-bis, del D.lgs. 165/2001 

stabilisce infatti che "i dirigenti effettuano la valutazione del personale [ ...] nel rispetto del 

principio del merito, ai fini della [...] corresponsione di indennità e premi incentivanti". 

L'art. 40, comma 1, del d.lgs. 165/2001 pone inoltre un esplicito divieto alla contrattazione delle 

materie "afferenti alle prerogative dirigenziali ai sensi degli articoli  5, comma 2, 16 e 17" . 

Il bonus è, comunque, soggetto ad obblighi di informazione preventiva (sull'importo complessivo) e 

successiva (sui nomi dei percipienti) nel rispetto della privacy, ossia senza informazione sui 

compensi individuali. 

2- Gli ambiti 

Nei criteri di valutazione stabiliti dal Comitato, gli ambiti di riferimento di cui all'art. 1, comma 129 

punto 3, della Legge 107/2015, sono stati ulteriormente analizzati nel modo seguente: 

A1- Qualità dell'insegnamento 

A2- Contributo al miglioramento dell'istituzione scolastica 

A3- Successo formativo e scolastico degli studenti 

B1- Risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle 

competenze degli alunni e dell’innovazione didattica e metodologica 

B2- Collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone 

pratiche didattiche 

C1- Responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico 

C2- Responsabilità assunte nella formazione del personale 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Per ognuno dei sottoambiti indicati sono stati specificati indicatori e descrittori che selezionano gli 

interventi e le azioni che si collocano al di sopra della prestazione ordinaria cui contrattualmente 

sono tenuti tutti i docenti. Dette azioni "meritorie" rientrano in un contesto definito 

sostanzialmente dal RAV, dal PDM, dal PTOF e dal Piano di Formazione e permettono ai docenti 

di individuare gli interventi realizzati nel corso dell'anno scolastico per i quali chiedere, attraverso 

candidatura, la valutazione finalizzata alla valorizzazione del merito.  

 

3- La documentazione 

Nella Tabella dei criteri di valutazione sono previste le evidenze documentali, agli atti della scuola, 

e la documentazione che il docente dovrà produrre per accertare, con sufficiente obiettività, l'azione 

professionale meritoria per la quale si è prodotta la relativa candidatura.  Essi costituiscono elementi 

di base utili al giudizio di valorizzazione formulato dal Dirigente Scolastico e strumenti di 

osservazione strutturati dell'azione professionale oggetto di valorizzazione, approvati dal Comitato. 

Tutti gli strumenti e la documentazione rappresentano il Dossier nominativo della valorizzazione 

del merito. 

La documentazione è prodotta di regola dal docente, ma è possibile l'intervento diretto del Dirigente 

Scolastico nell'utilizzazione di strumenti di osservazione strutturati per la rilevazione e 

l'accertamento del merito professionale dei docenti.  

4.Principi ispiratori 

1.I criteri sono ispirati all’istanza del miglioramento progressivo dell’espressione professionale dei 

docenti e delle pratiche didattiche e organizzative d’istituto; 

2.L’espressione professionale dei docenti costituisce, unitamente al potenziale di maturazione e 

sviluppo degli alunni/studenti, il principale capitale e la principale risorsa dell’istituto, nonché un 

rilevante interesse pubblico. Il fine dei criteri è di incrementare e valorizzare tale capitale; 

3.I criteri investono sulla figura del docente quale: 

      a)principale fattore propulsivo dei miglioramenti richiamati ai precedenti commi 1 e 2; 

      b)parte attiva nella procedura valutativa prevista dal comma 127 della legge e dai paragrafi; 

4.Quanto specificato ai punti precedenti implica che i criteri qui determinati siano caratterizzati 

non dalla mera esigenza valutativo ma, in modo preminente, dall’istanza del miglioramento 

progressivo. I compensi a favore dei docenti derivanti dall’applicazione dei criteri sono pertanto 

diretti a incentivare la qualità delle performance individuali e di sistema, la riflessività, la 

cooperazione e la diffusione di buone pratiche quali fattori elettivi per lo sviluppo cognitivo e 

socio-comportamentale degli alunni/studenti, dell’inclusione sociale e del benessere 

organizzativo; 

5.Il processo valutativo è organizzato per essere anche un’importante opportunità per stimolare 

orientare il docente in un percorso di auto-osservazione e auto-miglioramento. 

 

 

 

 



 

 

 

 5. I descrittori 

 Essi rispondono a: 

 Oggettività: i descrittori, ancorché dotati della natura di costrutti concettuali, debbono 

risultare osservabili, verificabili e indipendenti dalle caratteristiche del valutatore; 

 Rappresentatività: i descrittori debbono essere quanto più possibile espressione diretta della 

intera estensione del profilo meritologico del docente; conseguentemente essi costituiscono 

crediti trasportabili nel tempo e nello spazio; 

 Progressività: i descrittori debbono non soltanto fornire criteri diagnostici, ma 

caratterizzarsi per una chiara funzione proattiva; 

 Rispondenza al Rav e al relativo PdM d’Istituto: i descrittori devono sostenere le azioni di 

miglioramento continuo. 

 Sono volti a: 

 Rilevare e incentivare le espressioni positive dei docenti e non a mettere in evidenza 

eventuali deficit o insufficienze (i descrittori sono “crediti” e non “debiti”); 

 Fornire riferimenti tendenziali utili per il miglioramento ricorsivo e stimolare la diffusione 

delle pratiche di cooperazione, condivisione e ricerca; 

 Rispettare  la  conformità ovvero avere uno stretto rapporto di corrispondenza con i 

riferimenti riportati al comma 3, lettere “A”, “B” e “C”, dell’art. 11 del TU. 

 

6. Modalità operative: 

STRUMENTI DI RILEVAMENTO DEL 

MERITO 
A CURA DEL 

TEMPO DI 

RIFERIMENTO 

Dispositivi vari di accertamento e considerazioni 

oggettive  dell’operato del Docente in relazione 

ai descrittori per i quali  concorre. 

Dirigente 

scolastico 
Corrente anno scolastico 

Dichiarazione personale dell’attività svolta in 

relazione ai descrittori di interesse con relativa 

produzione di documenti e/o rinvio a documenti 

agli atti, attestanti oggettivamente  la qualità del 

lavoro svolto. 

Docente interessato Corrente anno scolastico 

  

 

 

 

 

 



 

 

 

7. Modalità di partecipazione alla valorizzazione del merito 

L'attribuzione ai docenti di ruolo in servizio nell'Istituto di somme a carico del fondo di cui 

all'art. 1, commi 126, 127 e 128, della Legge 107/2015 viene effettuata annualmente dal Dirigente 

Scolastico sulla base delle seguenti modalità: 

 

a) Il numero di proposte di valorizzazione che ciascun docente dovrà presentare per avere 

diritto al bonus è di almeno tre, di cui una deve obbligatoriamente essere scelta nell'ambito 

A. Le proposte devono essere indicate nel modello predisposto descrittori, scaricabile 

dall'albo del sito-web dell'Istituto  Comprensivo di Roccadaspide; 

 

b) A seguito di presentazione di candidatura il docente acquisisce lo status di  partecipante, 

che costituisce titolo alla partecipazione della procedura valutativa per l'accesso al fondo. 

Il Dirigente Scolastico, come stabilito dal Comitato di Valutazione, si riserva di assegnare il 

suddetto bonus  anche ai docenti che non presentano candidatura; 

 

c) La predetta partecipazione è aperta a ciascun docente di ruolo in servizio nell'Istituzione 

Scolastica. Sono esclusi i docenti ai quali nei due anni scolastici precedenti, e in quello in 

corso, siano state irrogate sanzioni disciplinari, o che abbiano ricevuto uno o più richiami 

scritti per inadempienze professionali o condotte irriguardose e, in coerenza con il principio 

di continuità dell'azione didattico - educativa, coloro che abbiamo superato i 25 giorni di 

assenza, anche non continuativi, nell'anno scolastico in corso. La decadenza dalla 

partecipazione ha luogo anche per effetto della cessazione, per qualsiasi causa, del rapporto 

di effettivo servizio in questa Istituzione Scolastica; 

 

d) L'istanza di partecipazione deve essere presentata, da parte del docente di ruolo interessato 

in servizio nell'Istituzione Scolastica, entro il 16 giugno 2017; 

 

e) La documentazione necessaria dovrà essere consegnata in segreteria entro il 30 giugno  

2017; 
 

f)  La liquidazione delle somme al personale avverrà solo a seguito di effettiva assegnazione 

alla scuola del relativo fondo per la valorizzazione del merito. 
 

 

 

Il Dirigente scolastico 

Prof.ssa Rita BRENCA 
Firma Autografa omessa ai sensi 

dell’Art. 3, comma 2,  del 
Dlgs 39/1993 

 

 
 


